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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sottoscrizione: 
30 Federozioni 
hanno già 
superato 
l'obiettivo 

'j 'i 

Balco In avanti natia sottoscrizione par l'Unite a In stam
pa comunista: tono già stati raccolti 12 miliardi • / I l 
milioni ed è stato cosi raggiunto II 91% dell'obiettivo. 
Siamo alla quattordicesima settimana dall'apertura della 
campagna, nel pieno delle Iniziative, e già trenta Fede
razioni hanno superato l'obiettivo. Questa settimana lo 
hanno raggiunto le Federazioni di Trento, Grosseto, Tre
viso, Avezzano, Novara e Viterbo. Nella graduatoria 
regionale sono quattro le regioni che hanno superato il 
100%. All'Emilia-Romagna e alla Valle d'Aosta si sono 
aggiunta il Molise e la Lombardia. 

Risoluzione della Direzione 
sulla situazione economica e sociale 

PCI: proposte 
e obiettivi di lotta 

per affrontare 
i problemi del Paese 

La Direzione del PCI, nel. 
la sua riunione del 28 set
tembre 1979, ha approvato 
la seguente risoluzione. 

~t Un vìvo e diffuso allar-
•*; me domina oggi la situa
zione economica e finanzia
ria internazionale. Preoccu-
panti sono le prospettive 
per il 1980. Cresce l'infla
zione e rallenta il ritmo 
dell'attività economica. Au
menta il disordine finan
ziario. Si accrescono i con
trasti fra i diversi paesi ca
pitalistici di fronte al pro
blema del prezzo del petro
lio e a quelli più generali 
dell'energia, e in previsio
ne di una forte diminuzio
ne del tasso di crescita del 
commercio internazionale. 
Diventa più acuto il rap
porto Nord-Sud su scala 
mondiale, con l'aggrava
mento delle contraddizioni 
più stridenti del mondo 
contemporaneo, di cui la 
fame è il fenomeno più 
drammatico. Nei paesi ca; 
pitalistici sviluppati, si ve
rificano congiuntamente 
un accrescimento del tasso 
di inflazione e un ristagno 
produttivo. Le tendenze 
alla recessione vengono ac
centuate dalle politiche de
flazionistiche che sono mes
se in atto. Negli USA si 
assiste alla progressiva sva
lutazione del dollaro, e si 
parla oramai apertamente 
di recessione generalizzata. 
In tutti i paesi capitalistici 
avanzati, la diminuzione 
del tasso di crescita rende 
insolubile, nell'ambito de
gli attuali meccanismi ca
pitalistici, il problema della 
disoccupazione, in partico
lare di quella giovanile, 
che assume un drammatico 
carattere strutturale. 

Pur in un quadro profon
damente diverso, anche nei 
paesi socialisti si avvertono 
oggi le conseguenze della 
crisi energetica, dell'infla
zione, del peso degli arma
menti. oltre che di alcune 
strozzature nei meccanismi 
della pianificazione. 

2 Sull'Italia grava un'infla
zione più alta che sugli 

altri paesi occidentali: si è 
già superato il 15 °o e si 
prevede, per il 1980, un 
ulteriore aumento. C'è un 
rallentamento della cresci
ta della produzione indu
striale e del reddito, e an
che per questo fenomeno 
si prevede un peggioramen
to nella prima metà del 
1980, mentre si accrescono 
l'emarginazione e la disgre
gazione dell'agricoltura di 
montagna e delle zone in
teme del Mezzogiorno e si 
restringe la superficie agra
ria coltivata. Si registra 
un accrescimento ulteriore 
delle distorsioni nei con

sumi e anche degli sprechi, 
soprattutto in campo ener
getico. Scende di nuovo il 
livello degli investimenti 
lordi fissi, che avevano 
dato, negli ultimi tempi, 
lievi segni di ripresa. 
Preoccupazione suscitano, 
per le prospettive delle 
nostre esportazioni, le po
litiche restrittive di altri 
paesi. Gravissimi sono i ri
tardi della spesa pubblica 
per investimenti. Crescono 
gli stanziamenti non utiliz
zati e diminuiscono le ca
pacità di spesa e l'efficien
za della Pubblica Ammini
strazione, centrale e regio
nale. Il livello del deficit 
del settore pubblico allar
gato rimane preoccupante, 
specialmente per la sua 
composizione. Pesa sempre 
di più l'inefficienza di al
cuni servizi pubblici essen
ziali. 

.Ma sull'attività economi
ca e su tutta la vita nazio
nale pesano soprattutto le 
incertezze della crisi poli
tica che ha portato allo 
scioglimento del Parlamen
to, ha fatto restare per 
molti mesi l'Italia priva 
di un governo, e tutt'oggi 
le impedisce di avere una 
guida che sia all'altezza 
della gravità della situa
zione. 

Ci sono, tuttavia, anche 
elementi positivi. La pic
cola e media attività im
prenditoriale nell'industria, 
nell'agricoltura, in altri 
campi, dimostra una gran
de vitalità, soprattutto in 
certe regioni. La bilancia 
dei pagamenti è in attivo. 
Robuste sono le riserve 
auree e valutarie. Eccezio
nale è stata, quest'anno, la 
stagione turistica. Ci sono 
dunque spazi — aperti an
che, fra l'altro, dalla poli
tica di unità democratica 
degli anni 1976'78 — per 
attuare una svolta capace 
di fronteggiare i pericoli 
di un'ulteriore impennata 
inflazionistica, di un aggra
varsi della crisi di alcuni 
settori industriali, di un 
esplodere, nel Mezzogiorno, 
di situazioni particolarmen
te acute, di un acutizzarsi 
della questione giovanile. 

Preoccupante è l'accre
scersi delle tensioni socia
li, anche in relazione alla 
applicazione dei contratti 
di lavoro. Non possono 
sfuggire o essere sottova
lutati i propositi, presenti 
in settori dei ceti capitali
stici e dei gruppi conserva
tori, di una rivincita sul 
movimento operaio e sin
dacale per cancellare, al
meno in parte, conquiste 
fondamentali di questi 
anni. 

La gravità della situa
zione sociale è data anche 

dall'estendersi e moltipli
carsi di fenomeni di sinda
calismo « autonomo > che, 
pur partendo, a volte, da 
rivendicazioni giuste, han
no arrecato, con le forme 
di lotta praticate durante 
gli scioperi di questa esta
te, enormi disagi alla po
polazione e hanno aggra
vato la condizione già as
sai precaria di alcuni im
portanti servizi pubblici. 

3 La politica economica 
de) governo Cossiga ap

pare, dai suoi primi atti, in
certa, confusa, dettata da 
improvvisazione. Nessun in
tervento di una qualche se
rietà nel campo dei prezzi, 
dove le uniche iniziative po
sitive. sono quelle di alcu
ni Comuni e Province, e 
del Movimento cooperativo. 
Non sufficiente chiarezza 
sul problema delle pensio
ni. dove il PSDI, il PLI e 
anche una parte della DC 
ostacolano la approvazione 
della legge di riforma. Nes
suna risposta sulla proroga 
degli sfratti, mentre vengo
no annunciate, per la casa, 
misure confuse e generiche. 
Nessun intervento efficace . 
per le aziende industriali. I 
problemi energetici affron
tati soio con aumenti di 
prezzi e tariffe che non ga
rantiscono un risparmio di 
energia, alimentano anche 
essi la spinta inflazionistica. 

4 La gravità della situa
zione economica e fi

nanziaria intemazionale, le 
contraddizioni della econo
mia italiana, non superabi
li entro l'attuale tipo di svi
luppo. le tensioni sociali, la 
condizione critica cui è 
giunto il funzionamento del
le istituzioni statali, la pre
carietà della situazione .po
litica e governativa, impon
gono. sempre più dramma
ticamente. un cambiamento 
radicale nei processi della 
accumulazione, nella strut
tura sociale, nell'organizza
zione produttiva, nei modi 
dì vita, nei consumi, che av
vìi uno sviluppo di qualità 
nuova e superiore. La Dire
zione del PCI ritiene che . 
sia necessario reagire con 
grande impegno politico e 
culturale contro le illusioni 
e gli insanni ncoliberistici, 
per il rilancio di una poli
tica di programmazione de
mocratica. Questo rilancio 
sarà possibile se andranno 
avanti la lotta unitaria del
le masse e il confronto fra 
tutte 1P forze democratiche, 
e in primo luogo fra comu
nisti e socialisti, sui grandi 
obiettivi del rinnovamento 
del Paese, affermando una 
concezione della austerità 
che significhi lotta contro 

(Segue a pagina 6 ) 

Accolte solo in parte le richieste di Cgil, Cisl, Uil 

Meno tosse in busta paga 
ma solo per 60 mila lire 

Il limitato miglioramento determinato dall'aumento del 50% delle detrazioni 
annue per i lavoratori dipendenti — Il governo insiste sugli aumenti tariffari 
per energia, telefoni, poste, trasporti — Critiche immediate dei sindacati 

ROMA — Nel corso di una 
sveltita fiume — durata esat
tamente dodici ore, dalle 8.30 
alle 20,30 — il consiglio dei 
ministri ha varato ieri le mi
sure per alleggerire il peso 
fiscale nella busta paga dei 
lavoratori dipendenti ma an
che quelle per alleggerire i 
bilanci delle imprese. 
- Le detrazioni fiscali per i 
carichi di famiglia dei lavo
ratori dipendenti e delle spe
se per la produzione del red-
dtio sono state aumentate del 
50 per cento (il che compor
terà 60 mila lire in più al
l'anno nella busta paga). Ver
ranno fiscalizzati, nel prossi
mo anno, a vantaggio degli 
imprenditori, gli oneri contri
butivi per malattia (6 punti 
in meno per gli uomini, dieci 
punti in meno per le donne) 
per una cifra complessiva di 
2.700 miliardi di lire, che do
vrebbe comportare una ridu
zione del 3.5 per cento del co
sto del lavoro. 

I sindacati hanno giudicato 
« insufficienti * le misure fi-

(Segue in penultima) 

Il messaggio del PCI al PC cinese 
nel 30° della Repubblica popolare 
ROMA — La Cina festeggia domani il 30. 
anniversario della fondazione della Re
pubblica popolare. Nell'occasione il Comi
tato centrale del PCI ha Inviato al Comi
tato centrale del Partito comunista cinese 
il seguente messaggio: « Nel 30. anniver
sario della Repubblica popolare cinese i 
comunisti italiani inviano il toro saluto 
augurale ai comunisti e al popolo cinese. 
La vittoria della rivoluzione cinese e l'edi
ficazione in Cina di una società nuova 
rappresentano il più importante evento. 
di portata mondiale, dopo la Rivoluzione 
d'Ottobre e sulla via da essa aperta, nella 
lotta per la liberazione nazionale e l'eman
cipazione dei popoli e per 11 socialismo ». 

« La costituzione della Repubblica popo
lare cinese, trenfanni fa. è stato il punto 
d'approdo di una storia di lotte, di sacri
fici e di vittorie del comunisti e delle mas
se popolari cinesi. I trentanni da allora 
trascorsi hanno permesso, pur nel trava
glio di un'esperienza contrassegnata da 
contraddizioni e asprezze, di sollevare il 
più popoloso paese del mondo da una con
dizione di millenaria oppressione, di libe
rare le sue masse popolari dall'asservi

mento e dallo sfruttamento, di avviare 11 
processo di costruzione di una società nuo
va, socialista ». 

« I comunisti italiani esprimono l'augu-
rio che gli sforzi in atto per consolidare 
queste significative realizzazioni e per mo
dernizzare l'immenso paese possano im
primere nuovo slancio e portare a più 
avanzati risultati la grande opera cui si 
è accinto 11 popolo cinese. I comunisti 
italiani sono convinti che la causa dei con
solidamento della pace e della coopera
zione tra tutti gli Stati e i popoli del 
mondo, nel rispetto delia sovranità di cia
scuno di essi, ha bisogno del contributo 
attivo della Repubblica popolare cinese ». 

< I comunisti italiani continueranno ad 
operare perché gli scambi e le relazioni 
tra l'Italia e la Repubblica popolare ci
nese e l'amicizia tra il popolo italiano e 
il popolo cinese si intensifichino e svi
luppino nell'interesse dei due popoli e 
della causa della pace nel mondo ». 
ALLE PAGINE 3 E 4: « I TRENTANNI 
DI UNA RIVOLUZIONE CHE HA MU
TATO LA STORIA DEL MONDO >, DI 
EMILIO SARZI AMADE'. 

Tra la folla a Fuorigrotta 

Tragedia a Napoli 
assassinato 

deputato del PSI 
Il delitto per gelosia - Luigi Buccico era an
che segretario regionale del suo partito 

Il deputato socialista Luigi 
Buccico ucciso ieri a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una improvvi
sa tragedia ha stroncato, ieri 
mattina, la vita di Luigi Buc
cico. giornalista della RAI, 
segretario regionale del PSI, 
eletto infine il 3 giugno scor
so deputato al Parlamento do
no essere stato per 14 anni 
consigliere e assessore al Co
mune di Napoli. Il deputato è 
stato ucciso a colpi di pisto
la, davanti a centinaia di pas
santi. Un delitto passionale, 
una sofferta vicenda che ha 
attirato l'attenzione della cit
tà per la notorietà dei perso
naggi: l'esponente socialista, 
il suo assassino, Mario Pucci 
(un arredatore di 43 anni) e 
la maglie di quest'ultimo. A-
driana Altamura, anche lei 43 
anni, funzionaria della sede 
RAI di Napoli. All'inizio si è 
pensato a retroscena oscuri, 
a un possibile attentato. 

Invece la < storia » è crude
le. ma semplice: da un anno 
Luigi Buccico si era separa-

Rocco Di Blasi 
(Segue in penultima) 

Il palazzinaro romano coinvolto nello scandalo finanziario dell' « Italcasse » 

Caltagirone è fuggito? «Giallo» sul passaporto 
Implicato in inchieste su esportazione di capitali, evasioni fiscali e corruzioni - Il questore ordina il ritiro del docu
mento di viaggio, il giudice Alibrandi (protagonista dell'attacco alla Banca d'Italia) si affretta a restituirglielo 

ROMA — Una recente foto di Gaetano Caltagirone 

ROMA — La sua storia sem
bra • d'averla già sentita: i 
poliziotti vanno a cercarlo per 
ritirargli il passaporto, ma 
lui — sorpresa! — è già al
l'estero da due mesi. Poi il 
vento cambia: contrastando la 
decisione del questore, il giu
dice Alibrandi (ricordate?) 
concede all'imputato l'uso a 
tempo indeterminato del docu
mento di viaggio. Così Gaeta
no Caltagirone. noto < palazzi
naro > romano, uno di quegli 
uomini le cui fortune sono 
cresciute come funghi all'om
bra del sottobosco democri
stiano, continua a galleggiare 
nel mare di procedimenti giu
diziari che ha accumulato: 
Italcasse. esportazione di ca
pitali. evasione fiscale, cor
ruzione al catasto di Roma, 
più qualche sospetto per 
1*« affare» Sindona. Per il 
giudice Alibrandi. che fece 
arrestare a tambur battente 
il vicedirettore della Banca 
d'Italia. Sarcinelli. sulla base 
di accuse pretestuose, « nul
la osta > affinché Gaetano 
Caltagirone possa andare 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Sessantasetle società edi
li ' (tutte puntualmente in
debitate fino al collo), mi
lioni di metri cubi di case 
riversati in tutti i quartieri 
di Roma, edilici e monstre » 
venduti a compiacenti enti 
pubblici, case pessime rifi
lale per buone alla vecchia 
giunta de capitolina, scan
dali Italcasse e Enasarco e, 
naturalmente, appoggi poten
ti nel mondo de: sono, in 
estrema sintesi, i capitoli 
principali (almeno quelli no
ti) dell'incredibile « affare 
Caltagirone ». Tre fratèlli in
traprendenti che, sulle orme 
del vecchio padre (anch'esso 
palazzinaro) hanno prima co
struito una fortuna e messo 
in piedi un giro di miliardi 
colossale e che poi. finiti gli 
anni d'oro della speculazio
ne edilizia a Roma, sono 
riusciti a indebitarsi nei con
fronti di Italcasse e di un 
buon numero di banche ro
mane per qualcosa come 400 
miliardi di lire. 

Ora, finalmente, dopo le 

Rapida 
fortuna 

poi i guai 
giudiziari 

voci, le denunce e i sospetti. 
si è passati alle incriminazio
ni. I fratelli Caltagirone, di 
cut il più famoso e intrapren
dente è appunto Gae
tano, vengono alla ribalta del
la cronaca a cavallo tra gli 
anni sessanta e gli anni set
tanta. In breve, diventano 
i palazzinari più famosi e 
chiacchierati di Roma e, sen
z'altro tra i più ricchi della 
capitale. E' solo nel 74. tut
tavia, dopo che Gaetano 
perse in una sola notte al 
Casinò di Montecarlo un mi
liardo e ZÌO milioni, che si 
scopre la prima e perla »: 
per il fisco l'imprenditore 
romano era, allora, pratica
mente un semplice stipendia 
to. A sollecitare l'accerta
mento fu l'onorevole Ugo Ve-

lere, comunista, attuale as
sessore al bilancio della 
giunta democratica. 

Da allora, le cronache st 
interessarono meno superfi
cialmente dei fratelli Calta-
girone: si scoprì lentamente 
(anche troppo) di cosa era 
fatto l'impero edilìzio ed eco
nomico dei tre palazzinari. 

1 Caltagirone, in pratica. 
costituivano società su so
cietà (una tecnica nota an
che a Rovelli), costruivano 
sempre più « in grande ». e, 
grazie ad appoggi potenti é 
enti pubblici compiacenti, 
< piazzavano » costruzioni e 
edifici giganteschi prima an
cora di averli costruiti. In 
queste condizioni, del resto, 
e comprensibile che i Calta-
girone godessero di un cre
dito quasi illimitato presso 
le banche. 

Nel 75, una seconda e per
la » dell'atticità dei tre fra-

b. mi. 
(Segue in penultima) 

Nell'ultimo articolo drl se
cretano del PSI *i rilrm.-i-
no. in forte r \ ù l e m a , due ri
ferimenti ai quali noi allrì-
huiamo grande importanza; 
lanlo è \ ero rhe non ci «ia-
nio mai «lancili «li ripro
porli, qu.inilo «ono «tali offu
scali o dimcntici l i nrlle po
lemiche fra i parlili. aurli«-
in quelle fra comuni-li e *o-
cìali-ti. 

II primo riferimento è ana
litico: la rrallà del l*.n--e. il 
g iudi / io rhe «e ne dà. 

Gravi è mollo nello nel-
re*cluilere osni rappre-en-
tarione riilullì\a ed edulco
rala: « l.'llalia non allra\er-
«a una rri«i rnnsiunlnrale di 
emersi-n/a. l.'llalia è piiillo-
«lo ad un h i \ i o «loriro do-
ve attorno alle qne-tioni 
«Irnlinmli «i misurano le «ne 
possibilità e le «uè capacità 
dì rea/ione e *i definisce, in 
nn quadro internazionale 
«empre più complesso ed im
prevedibile. il suo a n e n i r e 
prn--imo ». 

Il «erondo riferimento — 
pia politico — è la conse
guenza che *i d e \ e trarre da 
qiie<tn s tudino , \nrhe qui le 
afférmazioni di Cra\i «ono 
dcri-«*: « Ciò che occorre è 
un proee«*o di riforma rn<* 
abbracci insieme l'ambilo 
js l i l imonalc. ammini*trali\o. 
eronomico-«oriale e morale 
"attorno al quale richiama-

Premesse corrette 
per un lavoro proficuo 

r e " in nno «forzo conver
gente e orsaniro le respon
sabilità e l'impecno di tntle 
le forze politiche e sociali 
•li-poniliili. per un'opera «li 
tra-fonna/ione i - l i l i i / ion;le , 
sociale e di pro;re*-o ». 

E' «isnifiralUo che qne-li 
du«- riferimenti «iano an»In
sili a quelli da cui prendeva 
le mns-c l'articolo di ago*ln 
del «esrelarin del PCI. D'al
tro canto Grati riprende e 
sti luppa temi po*ti a ba*e 
del comunicato conclu«ivo 
dell'incontro fra romiinì*ti 
e *ociali-ti del 20 settembre. 

Non è ancora nn discorso 
compiuto: «ono. però, pre
me—e indi«pen«abili per pro
cedere nella direiionc giunta. 
Sappiamo per e«pcrienra 
che, quando le si perde di 
\ i - l a . i rapporti ditentano 
mollo difficili e le dì«cn*«io-
ni improdulthe. Al contra
rio. r e t a n d o ben ancorati a 
qur-lc preme-*e, si fanno 
midto più ape* oli e costruì-
l i t i la ricerca e il latnro 
comnne. .«opratitelo fra i due 
maggiori parliti della sini

stra. ma anche con le altre 
forze democratiche. 

Sì apre la strada, insom
ma. per nna discussione ve
ra. correità e feconda. Di
scussione che è da fare an
che intorno ai temi proposti 
da Cravi: innanzilnltn sui 
diversi aspetti della crisi, e 
in particolare «n quelli isti-
l imonal i , qnindi siigli in
terventi e le innotazioni 
da prospellare che. «oprat
itelo quando a\e*«ero rile-
\anza ro-liluzionale. dot Ten
nero nere^ariamente pog
giare «n un accordo mollo 
ampio; poi sulla concreta 
forma politica in cui si deve 
esprimere * la re*pon«abìlità 
e l'impegno di tulle le forze 
politiche e sociali di«pnni-
liili ». 

Se viene an«pifato nno 
sforzo • convereenle ed or
ganico ». nna robusta « al
leanza riformalrice » — an-
«picio nel qnale ci rirono-
«ciamo completamente —, 
allora è neee««ario trarne 
rnn«etnenrc coerenti «neh» 
per quel che concerne la di
rezione politica, il governo 
del Paese. 

Ma sn quegli e altri pro
blemi si d e \ e e si può, ap
punto, lavorare; come si può 
e *i d e \ e rapire per dare 
risposta alle più urgenti que
stioni sociali, sia indicale 
nel comunicato del 20 set
tembre e che, per parte no-
-Ira. proprio oggi riprendia
mo e precisiamo nel docu
mento della Direzione. 

Qualche considerazione ul
teriore va piuttosto falla 
«itilo sconcerto e sulla irri
tazione manifestata da mol
ti ìntere««ati fans del PSI di 
fronte all'invito «oriali«ta a 
mettere i piedi per terra a 
«metterla di « rotolarsi in bi
zantinismi e tatlici«mi ». 

Il vero limite di qitesti 
«etlori poi ilici (dal segreta
rio del PSDI ai # cento » 
democristiani) non sta «olo 
e tanto nella ripetizione «tan
ca e rituale della formula 
della maggioranza e drl in 
terno • a cinqne »; quanto 
invece nella cronica incapa
cità di aprire gli occhi stil
la realtà, di • allargare lo 
sgnardo » come dice Craxi. 

In que«te angu«tie può re-
slare solo chi astrae compie» 

lamenle dalla rrì«i italiana. 
chi si era illn-o e si illude 
che la stretta di formidabili 
problemi economici sia or
mai alle spalle; chi si affida 
a' quel neoliberalismo d'ac
catto — tanto le cose vanno 
a po«lo da sole — che ha 
ingannevolmente nulrilo l'ul-
lima campagna elettorale. 
In realtà, a costoro non im
porla nulla delle «orti della 
nazione; hanno solo la feb
brile «neranza di dividere la 
«ini«tra. per «entirsi più si
curi e protetti. 

Ma perché l'intento di ta
gliarci fnori. di fare come 
«e il PCI non ci fos«e, mo
stra co«ì palesemente la 
corda? Forse perché ì socia
listi imbrogliano le carte 
rome insimia Pietro I.ongo 
o perché come dice Zanone 
non capi«cono • che se vo-
rliono stipulare con la DC 
una ime«a più vantaftiosa. 
la condizione perché ciò sia 
possibile è che il P C ! non 
faccia parte del governo »? 

Ma via. qnejii si sono bi
zantinismi, assurdità. Se nel 
Paese cresce la richiesta che 
la sinistra faccia sentire tut

to il suo peso, se nel docu
mento PC1-PSI si sottolinea 
questa esigenza è perché i 
grandi problemi che da anni 
r» travagliano, oggi si acu
tizzano e si fanno ancora più 
nrsenti e non si può pensare 
di risolverli senza far leva 
sulla ' forza del movimento 
operaio, nella sua interezza. 

Nel momento in cui il PSI 
dice che nn accordo politico 
non vuole farlo contro il 
PCI. a scapito della forza e 
della capacità innovatrice 
della sinistra; nel momento 
in cni il «no segretario avan
za sotto il titolo rìassnnlivo 
di nna grande « Riforma » 
questioni importanti che toc
cano ì rapporti di potere. 
l'organizzsTione del potere 
nella società e nel lo Stalo. 
allora quelli che si pavoneg
giavano come interlocntori 
privilegiati del PSI o tac
ciono per nascondere la pro
pria irritazione o cercano 
malde«iraniente di interpre
tare lo • sforzo convergen
te » proposto da Gravi come 
un rapporto speciale DC-PSf 
che «conti l'e«cIn«ione dei 
cnmuni«ti da responsabilità 
di sovernn. 

11 che dice tutto sulle loro 
reali intenzioni; lo vediamo 
noi e lo vedono, non ne du
bitiamo, anche i compagni 
socialisti. 

Claudio Petruccioli 

A Torino ne discutono sindaco, eroinomoni, la gente 

La droga è un tema da esperti? 
No, riguarda tutta la città 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per l'eroinomane 
il ebuco» è un'ossessione 
quotidiana, un rito che assor
be la vita, inaridisce i senti
menti e la ragione. Il fatto è 
noto, assodato. Meno noto e 
assodato è il pericolo che una 
analoga ossessione, in un rap
porto quasi speculare alla pato
logia del drogato, si diffonda 
anche tra chi tenta di combat
tere la piaga delle tossicoma
nie. Presunti malati e presun
ti guaritori uniti, sia pure su 
piani diversi, dallo stesso vi
zio. Un bel guaio. 

Un paradosso? Non tanto. Jl 
rischio che il dibattito sulla 
diffusione dell'eroina si con
sumi all'interno di un ghetto 
specialistico, nel quale gli ef
fetti vengono scambiati per 
cause, è più che reale. In un 
rigoglioso fiorire di « gran dot-
tori » e di miracolose ricette. 
il e buco > sta davvero ri
schiando di trasformarsi — 
massimo bene o massimo male 
— in una sorta di valore asso
luto. unico ed ossessivo. 

Per questo l'altra sera, a To
rino, nella gremitissima sala 

della galleria d'arte moderna, 
il sindaco Novelli ha concluso 
un vivacissimo dibattito sulla 
droga deliberatamente sce
gliendo di € non » parlare di 
droga. Lo ha fatto — ha soste
nuto — per < inesperienza ». 
Ma è noto come, allorché i di
battili su problemi in ultima a-

Pertiiii tra 
gli studenti 
di Bologna 

Calorosa e affettuosa 
accoglienza di Bologna 
Ieri al presidente della 
Repubblica Pertini che ha 
partecipato alla chiusura 
del convegno delle citta 
martiri. Pertmi ha incon
trato esponenti di gover
no, della Regione e degli 
enti locali, poi i giovani 
dell'Università. Oggi il 
presidente della Repub
blica parteciperà alle ce
lebrazioni per 11 33. anni
versario dell'eccidio di 
Marzabotto. A PAO. 2 

J natisi politici si impantanano 
i nella palude degli specialismi, 
i la € inesperienza » quasi sem

pre rappresenti una salutare 
iniezione di buon senso. E co
si è stato anche venerdì sera. 

La droga — ha detto in so
stanza Novelli — è uno dei 
problemi della città. Un pro
blema legato alla crisi genera
le della condizione urbana nel
la civiltà del capitalismo avan
zato ed alla particolare storia 
dello sviluppo recente della 
metropoli piemontese. Torino 
diventa mercato della droga 
perché * prima » fu meta del
le bibliche immigrazioni indot
te da uno sviluppo industriale 
distorto, perché è la città do
ve. nei ghetti della periferia 
urbana, si vive in condizioni 
miserabili pur tra i simboli 
della falsa opulenza capitali
stica. € Ogni anno — ha ag
giunto il sindaco — l'ammini
strazione deve pagare 908 mi
lioni di danni per atti di pic
colo vandalismo, per una mi
riade di piccole "domestiche" 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

file:///nrhe
file:///i-la
file:///anza

